NORME TECNICHE DI ATTUAZIONE.
Quartiere San Nicola “A1”: Centro Storico. Piano Particolareggiato di Esecuzione, in variante al PRG (soppressione art.45 delle NTA), adottato con deliberazioni consiliari n.18/2000 e n.137/2001 ed approvato con deliberazione della Giunta Reg.le n.986 del 9-7-2002.
 

SOMMARIO
 

Art. 1 Campo di applicazione
 PAGEREF _Toc46541839 \h 1
Art. 2 Soggetti obbligati
 PAGEREF _Toc46541840 \h 1
Art. 3 Indici edilizi
 PAGEREF _Toc46541841 \h 1
Art. 4 Progetti di riqualificazione urbana (PRiU).
 PAGEREF _Toc46541842 \h 2
Art. 5 Unità Minime di Intervento (UMI)
 PAGEREF _Toc46541843 \h 4
Art. 6 Progetti di intervento nelle UMI
 PAGEREF _Toc46541844 \h 5
Art. 7 Le categorie d'intervento
 PAGEREF _Toc46541845 \h 5
Art. 8 Manutenzione ordinaria
 PAGEREF _Toc46541846 \h 5
Art. 9 Manutenzione straordinaria
 PAGEREF _Toc46541847 \h 5
Art. 10 Restauro e Risanamento conservativo
 PAGEREF _Toc46541848 \h 6
Art. 11 Ristrutturazione edilizia
 PAGEREF _Toc46541849 \h 6
Art. 12 Ristrutturazione urbanistica
 PAGEREF _Toc46541850 \h 6
Art. 13 Nuovi edifici
 PAGEREF _Toc46541851 \h 7
Art. 14 Autorizzazioni e Concessioni edilizie
 PAGEREF _Toc46541852 \h 7
Art. 15 Modalità di richiesta per l'Autorizzazione relativa a Manutenzione ordinaria e straordinaria
 PAGEREF _Toc46541853 \h 8
Art. 16 Modalità di richiesta per la Concessione edilizia relativa al Restauro e Risanamento conservativo
 PAGEREF _Toc46541854 \h 8
Art. 17 Modalità di richiesta per la Concessione edilizia relativa alla Ristrutturazione edilizia
 PAGEREF _Toc46541855 \h 9
Art. 18 Modalità di richiesta per la Concessione edilizia relativa alla Ristrutturazione urbanistica
 PAGEREF _Toc46541856 \h 10
Art. 19 Modalità di richiesta per la Concessione edilizia relativa alle nuove costruzioni
 PAGEREF _Toc46541857 \h 10
Art. 20 Destinazioni d'uso degli immobili
 PAGEREF _Toc46541858 \h 11
Art. 21 Coordinamento degli interventi
 PAGEREF _Toc46541859 \h 11
Art. 22 Abaco delle componenti architettoniche
 PAGEREF _Toc46541860 \h 11
Art. 23 Paramenti murari in pietra o tufo facciavista
 PAGEREF _Toc46541861 \h 11
Art. 24 Paramenti murari rifiniti ad intonaco
 PAGEREF _Toc46541862 \h 11
Art. 25 Rivestimenti esterni delle facciate
 PAGEREF _Toc46541863 \h 12
Art. 26 Grondaie, pluviali e doccioni
 PAGEREF _Toc46541864 \h 12
Art. 27 Elementi in pietra, decorativi o costruttivi, delle facciate
 PAGEREF _Toc46541865 \h 12
Art. 28 Elementi costitutivi della stratificazione edilizia
 PAGEREF _Toc46541866 \h 12
Art. 29 Infissi esterni
 PAGEREF _Toc46541867 \h 12
Art. 30 Porte e portoni di accesso
 PAGEREF _Toc46541868 \h 12
Art. 31 Ringhiere, cancelli ed opere in ferro
 PAGEREF _Toc46541869 \h 13
Art. 32 Elementi architettonici e decorativi in genere
 PAGEREF _Toc46541870 \h 13
Art. 33 Coperture
 PAGEREF _Toc46541871 \h 13
Art. 34 Solai, volte e archi
 PAGEREF _Toc46541872 \h 13
Art. 35 Scale e collegamenti verticali
 PAGEREF _Toc46541873 \h 14
Art. 36 Accessi ed affacci su spazi pubblici di negozi, locali pubblici, laboratori artigiani e simili.
 PAGEREF _Toc46541874 \h 14
Art. 37 Insegne e pubblicità
 PAGEREF _Toc46541875 \h 14
Art. 38 Tabelloni di segnalazione degli interventi edilizi
 PAGEREF _Toc46541876 \h 14
Art. 39 Targa di segnalazione degli edifici vincolati
 PAGEREF _Toc46541877 \h 15
Art. 40 Urbanizzazioni primarie: reti di distribuzione e smaltimento
 PAGEREF _Toc46541878 \h 15
Art. 41 Rete di adduzione dell'energia elettrica
 PAGEREF _Toc46541879 \h 15
Art. 42 Rete distribuzione dell'acqua potabile
 PAGEREF _Toc46541880 \h 15
Art. 43 Rete fognante
 PAGEREF _Toc46541881 \h 15
Art. 44 Rete di distribuzione del gas metano
 PAGEREF _Toc46541882 \h 15
Art. 45 Rete telefonica
 PAGEREF _Toc46541883 \h 15
Art. 46 Rete televisiva
 PAGEREF _Toc46541884 \h 15
Art. 47 Pavimentazioni stradali e di spazi pubblici
 PAGEREF _Toc46541885 \h 16
Art. 48 Pubblica illuminazione
 PAGEREF _Toc46541886 \h 16
Art. 49 Dissuasori di sosta e di traffico
 PAGEREF _Toc46541887 \h 16
Art. 50 Targhe toponomastiche
 PAGEREF _Toc46541888 \h 16
Art. 51 Numeri civici
 PAGEREF _Toc46541889 \h 16
Art. 52 Edifici in contrasto con l'ambiente
 PAGEREF _Toc46541890 \h 16
Art.53 Applicabilità del Regolamento Edilizio e del Regolamento d'Igiene
 PAGEREF _Toc46541891 \h 17
Art. 54 Norme finali e transitorie
 PAGEREF _Toc46541892 \h 17
 

Art. 1 Campo di applicazione
Le presenti Norme Tecniche di Attuazione (N.T.A.) si applicano alla zona omogenea A1 definita "Centro storico" nell'art.45 delle Norme di Attuazione della Variante generale al P.R.G. del Comune di Bari approvata con D.P.G.R. n.1475 dell'8/07/1976.
Art. 2 Soggetti obbligati
Chiunque intenda eseguire interventi di trasformazione edilizia ed urbanistica nell'area della Città Vecchia di Bari, zona omogenea A1, deve presentare domanda al Sindaco per ottenere la relativa autorizzazione o concessione.
I progetti di intervento devono uniformarsi alle prescrizioni delle presenti norme ed a quelle contenute negli elaborati prescrittivi del Piano Particolareggiato di Esecuzione della Città Vecchia e cioè:
	Tav. 20
	Il piano, rapp. 1:1.000

	Tav. 20a
	Il piano, rapp. 1:500

	Tav. 20b
	Il piano, rapp. 1:500

	Tav. 20c
	Il piano, rapp. 1:500

	Tav. 21
	Il piano, standard e servizi, rapp. 1:1.000

	Tav. 21a
	Il piano, standard e servizi, rapp. 1:500

	Tav. 21b
	Il piano, standard e servizi, rapp. 1:500

	Tav. 21c
	Il piano, standard e servizi, rapp. 1:500

	Tav. 22
	Planovolumetrico generale dei progetti di riqualificazione urbana

	Tav. 23
	Progetto di Riqualificazione Urbana di piazza del Ferrarese (PRiU - FER)

	Tav. 24
	Progetto di Riqualificazione Urbana del lungomare Imperatore Augusto (PRiU - LAG)

	Tav. 25
	Progetto di Riqualificazione Urbana del molo S. Antonio (PRiU - MOL)

	Tav. 26
	Progetto di Riqualificazione Urbana della Muraglia (PRiU - MUR)

	Tav. 27
	Progetto di Riqualificazione Urbana del Porto Grande (PRiU - POR)

	Tav. 28
	Progetto di Riqualificazione Urbana di largo Ruggero il Normanno (PRiU - RUG)

	Tav. 29
	Progetti di Riqualificazione Urbana delle piazze Massari e Isabella d'Aragona (PRiU - MAS) e di piazza Federico II di Svevia (PRiU - FED) 

	Tav. 30
	Progetto di Riqualificazione Urbana di corso Vittorio Emanuele II (PRiU - CVE)

	Tav. 31
	Progetto di Riqualificazione Urbana di piazza Chiurlya e di piazza Corridoni (PRiU - CHY).


Le tavole dal numero 22 al numero 31 sono prescrittive solo per quanto indicato dal successivo articolo 4.
Art. 3 Indici edilizi
Per gli indici edilizi valgono le descrizioni di cui al Titolo II delle Norme Tecniche di Attuazione della Variante generale al PRG del Comune di Bari approvate con Decreto del PRG n.1475 dell'8/7/76.
Art. 4 Progetti di riqualificazione urbana (PRiU).
Il PP prevede alcuni "Progetti di riqualificazione urbana" (PRiU) finalizzati alla ricomposizione e riqualificazione del contesto urbano interessato. L'elaborato "C" del PP descrive i diversi PRiU e per ciascuno di essi precisa indirizzi, ipotesi progettuali e prescrizioni. Le prescrizioni vengono qui di seguito riportate:
PRiU CVE (corso Vittorio Emanuele II)
a)
eliminazione della "controstrada" a nord di corso Vittorio Emanuele II; pedonalizzazione dell'intera area delimitata a nord dal bordo edificato della Città Vecchia, ad est dalla strada S. Benedetto, a sud dal corso Vittorio Emanuele II, ad ovest dal monumento a Nicolò Piccinni;
b)
realizzazione del parcheggio interrato già programmato dal Comune di Bari curando la minimizzazione dell'impatto ambientale delle rampe d'accesso e d'uscita e delle prese d'aria; le rampe, in particolare, potranno essere collocate in alcune strade murattiane limitrofe;
c)
basolatura dell'intera area; nel tratto fra Prefettura e Municipio la basolatura sarà estesa anche al tratto del corso Vittorio Emanuele II frapposto fra i due edifici per evidenziare la corrispondenza fra le due facciate attraverso una opportuna giacitura delle basole; il tratto di corso Vittorio Emanuele II così basolato dovrà restare carrabile; dovrà anche essere garantito l'accesso carrabile alla Prefettura;
d)
riorganizzazione del verde che comporti l'eliminazione dei pini e delle "macchie" e la messa a dimora di filari di palme ad alto fusto secondo le definite geometrie;
e)
messa in opera degli elementi di arredo urbano previsti dal PP.
PRiU CHY (piazze Chiurlya e Corridoni)
a)
basolatura in pietra dell'area costituita da piazza Chiurlya, da piazza Corridoni e dal tratto viario che le collega;
b)
instaurazione di un regime di traffico veicolare controllato, con eliminazione del parcheggio;
c)
messa a dimora di un gruppo compatto di alberature a medio fusto (lecci o similari) nel punto in cui dal corso si accede alla piazza Chiurlya;
d)
riproposizione dell'antico assetto viario e catastale "citando" le linee perimetrali degli isolati distrutti a mezzo di "muri" bassi, eventualmente adatti alla seduta, o di altri espedienti architettonici;
e)
messa a dimora di un  gruppo compatto di alberature a medio fusto (lecci o similari) nello slargo posto a nord della scuola Corridoni;
f)
messa in opera degli elementi di arredo urbano previsti dal PP.
PRiU FER (piazza del Ferrarese)
a)
ricostruzione del demolito "Mercato delle carni" secondo le modalità e le specifiche soluzioni di un progetto esecutivo che dovrà trovare il giusto equilibrio fra soluzioni filologiche (peraltro possibili dato il vasto materiale iconografico a disposizione) e soluzioni più attuali ma molto attente alla natura del luogo.; l'edificio dovrà avere un piano terra destinato all'uso pubblico ed un lastrico solare praticabile in forma di terrazza panoramica;  
b)
basolatura con pietre calcaree chiare del tratto fra il Mercato da ricostruire e l'ex Mercato del Pesce, curando la messa in opera di cordoni che segnino il passo strutturale gemello dei due edifici;
c)
"citazione" dell'antica porta, sito e dimensioni in pianta, con opportune soluzioni architettoniche;
d)
pedonalizzazione con area a traffico controllato di tutta la parte nord della piazza del Ferrarese;
e)
messa in opera degli elementi di arredo urbano come previsto dal PP.
PRiU MAR (Teatro Margherita)
a)
restauro del Teatro con ripristino ed eventuale potenziamento delle funzioni di cinema e teatro e con l'allogazione di altre attività, preferibilmente terziario-culturali;
b)
allargamento del marciapiedi antistante il teatro, in continuità con l'analoga operazione prevista dal PRiU LAG (lungomare Imperatore Augusto); tale intervento potrà essere realizzato quando la conseguente riduzione della sede carrabile dovesse risultare compatibile con l'assetto generale della viabilità urbana;
c)
mantenimento e potenziamento delle attività nautiche a livello del mare;
d)
messa in opera di elementi di arredo urbano come prescritto dal PP.
PRiU LAG (lungomare Imperatore Augusto)
a)
allargamento del marciapiedi lato mare in continuità con quanto previsto dal PRiU MAR, per accrescere la possibilità di passeggio ma anche per agevolare il traffico pedonale verso il Molo S. Antonio finalizzato alla fruizione del nuovo mercato al dettaglio del pesce, ivi previsto; tale allargamento, che ridurrà la larghezza della parte carrabile del lungomare Imperatore Augusto, potrà essere effettuato solo quando ciò dovesse risultare compatibile con l'assetto generale della viabilità urbana;
b)
sistemazione della "passeggiata archeologica" con il restauro dei reperti archeologici, l'eliminazione dei pini, la piantumazione a sistema di palme di alto fusto e la basolatura del marciapiedi;
c) 
messa in opera di elementi di arredo urbano come previsto dal PP.
PRiU MOL (molo S. Antonio)
a)
realizzazione, a ridosso del molo frangiflutti, di box per la vendita del pescato locale, di un bar e di locali per l'ufficio d'igiene e per altre attività di controllo; sistemazione del lastrico solare atta a renderlo praticabile come terrazza panoramica;
PRiU MUR (Muraglia)
a)
restauro statico e conservativo dell'intera linea di mura;
b)
ripristino del parapetto realizzato con muratura piena eliminando l'attuale ringhiera;
c)
realizzazione di una pavimentazione con basole di pietra calcarea chiara;
d)
scavo dell'area sottostante fino alla radice delle mura; realizzazione di una scarpata a dolce pendenza fino al lungomare;
e)
sistemazione a prato della scarpata preferibilmente eliminando qualsiasi essenza arborea di alto e medio fusto; 
f)
restauro e riuso dei locali sottostanti la Muraglia, allontanando i depositi di pesce congelato ed installando locali di ritrovo, negozi, botteghe artigianali;
g)
eliminazione del varco carrabile all'altezza del Fortino;
h)
completamento dei lavori di restauro del Fortino con valorizzazione dei reperti archeologici e destinazione a servizi di livello urbano;
i)
messa in opera di elementi di arredo urbano come previsto dal PP;
l)
restringimento a due sole corsie del corso Antonio De Tullio e del lungomare Imperatore Augusto; la larghezza della parte carrabile di tale strada potrà però essere ridotta solo quando ciò dovesse risultare compatibile con l'assetto generale della viabilità urbana.
PRiU POR (Porto Grande)
a)
realizzazione di un parcheggio interrato al di sotto del lungomare antistante il complesso di  S. Scolastica con rampe di accesso in asse con i lungomare De Tullio e Imperatore Augusto; sistemazione della piazza con basolature e piantumazione a schema geometrico di palme di alto fusto;
b)
basolatura e piantumazione di palme sui marciapiedi latistanti il lungomare;
c)
messa in opera di elementi di arredo urbano come previsto dal PP;
d)
restringimento a due sole corsie del corso Antonio De Tullio e del lungomare Imperatore Augusto; la larghezza della parte carrabile di tale strada potrà però essere ridotta solo quando ciò dovesse risultare compatibile con l'assetto generale della viabilità urbana.
PRiU SPT (piazza S. Pietro)
a)
realizzazione di una campagna di scavi archeologici nell'area dell'"ex Convento di S. Pietro";
b)
ricostruzione del volume edilizio, con gli accorgimenti imposti dall'esito dei suddetti scavi, per ospitarvi il Museo Archeologico o servizi di natura equivalente; il progetto di ricostruzione dovrà ripristinare il continuum edilizio dell'antico assetto;
c)
eliminazione, nel quadro del precedente progetto di ricostruzione, della rampa carrabile oggi esistente;
d)
sistemazione dell'invaso spaziale della piazza S. Pietro in coerenza con il suindicato progetto di ricostruzione;
e)
messa in opera di elementi di arredo urbano come previsto dal PP.
PRiU RUG (largo Ruggero il Normanno)
a)
realizzazione di un parcheggio interrato nell'area sottostante il largo Ruggero il Normanno con rampe di accesso ad est ed ovest in asse con il lungomare De Tullio; sistemazione della sovrastante piazza con basolatura in pietra calcarea chiara e piantumazione a schema geometrico di palme di alto fusto;
b)
eliminazione delle recinzioni con muri alti delle aree fra S. Francesco alla Scarpa, S. Chiara ed il lungomare;
c)
realizzazione di un muretto basso in pietra calcarea chiara lungo il tracciato della scomparsa murazione a mare;
d)
ricostruzione filologica della parte terminale del campanile di S. Chiara;
e)
messa in opera di elementi di arredo urbano come previsto dal PP;
f)
restringimento a due sole corsie del lungomare Imperatore Augusto; la larghezza della parte carrabile di tale strada potrà però essere ridotta solo quando ciò dovesse risultare compatibile con l'assetto generale della viabilità urbana.
PRiU MAS (piazze Massari ed Isabella d'Aragona) e PRiU FED (piazza Federico di Svevia)
a)
pedonalizzazione del tratto viario della piazza Massari, lato Città Vecchia, e basolatura in pietra calcarea chiara di tutte le aree pedonali della piazza;
b)
piantumazione, con precise geometrie descritte dal PRiU, dei filati di lecci;
b)
basolatura dell'intera piazza Federico II di Svevia con l'elimiazione dei pini, collocazione di dissuasori di traffico; realizzazione di muretto basso lungo il fossato; citazione, con appositi cordoni in pietra, del luogo dell'antica porta;
d)
scavo del fossato del Castello sul "lato mare" fino allo scoprimento delle rocce di fondazione; restringimento a due sole corsie del corso Antonio De Tullio; la larghezza della parte carrabile di tale strada potrà però essere ridotta solo quando ciò dovesse risultare compatibile con l'assetto generale della viabilità urbana;
e)
messa in opera di elementi di arredo urbano come previsto dal PP.
PRiU MER (piazza Mercantile)
a)
sua sistemazione ai sensi del progetto vincitore del concorso bandito dalla Amministrazione Comunale nel 1989 eventualmente modificato per tener conto delle risultanze della campagna di scavi archeologici richiesta dalla Soprintendenza Archeologica per la Puglia;
PRiU NIC (Cittadella Nicolaiana)
a)
tutti gli spazi della "scuola media S. Nicola" devono conservare la loro attuale destinazione a spazi per l'istruzione;
b)
il cortile della "scuola media S. Nicola" deve restare inedificato. 
Art. 5 Unità Minime di Intervento (UMI)
Il PP si realizza attraverso interventi sia di natura pubblica che privata. 
I progetti degli interventi delle categorie c), d) ed e) di cui al successivo art. 7 dovranno riguardare, per la loro intera estensione, una o più delle Unità Minime di Intervento (UMI) indicate nella specifica tavola di piano. 
L'UMI, dove non diversamente specificato nella tavola di progetto, concide con il singolo edificio.
Art. 6 Progetti di intervento nelle UMI
I progetti devono contenere uno studio generale di tutti gli interventi previsti nella UMI per quanto concerne le facciate e le finiture esterne oltre che quello delle eventuali trasformazioni interne delle proprietà del richiedente o dei richiedenti. 
Gli interventi relativi ad edifici costituiti da più unità immobiliari, sono disposti dai proprietari con le modalità di cui all'art.15 della L. 17/2/92 n.179.
Art. 7 Le categorie d'intervento
Gli interventi edilizi ed urbanistici attuabili nell'ambito del PP sono classificati nelle seguenti categorie ai sensi dell'art. 31 della L. n° 457/78 e come meglio precisato nei successivi articoli:
a) 
Manutenzione ordinaria
b) 
Manutenzione straordinaria
c) 
Restauro e risanamento conservativo
d) 
Ristrutturazione edilizia
e) 
Ristrutturazione urbanistica
Art. 8 Manutenzione ordinaria
Questa categoria comprende gli interventi indicati al punto a) del 1° comma dell'art. 31 della L. n° 457/78 e cioè "quelli che riguardano le opere di riparazione, rinnovamento e sostituzione delle finiture degli edifici e quelle necessarie ad integrare o mantenere in efficienza gli impianti tecnologici esistenti".
Gli interventi, che non devono comportare alterazioni della struttura, della distribuzione e del carattere delle finiture riguardano, fra l'altro, le seguenti opere:
- 
sostituzione o ripristino di elementi dei lastrici solari (pavimentazione, isolamento e/o impermeabilizzazione);
- 
ripristino parziale o pulitura dei rivestimenti esterni;
- 
ripristino o sostituzione dei rivestimenti interni;
-     ripristino o sostituzione delle pavimentazioni interne;
- 
ripristino parziale o pulitura degli infissi esterni;
- 
ripristino o sostituzione degli infissi interni;
- 
riparazione o consolidamento degli elementi di facciata (cornicioni, grondaie, pluviali, ringhiere, soglie, mensole) con elimiazione delle superfetazioni eventualmente presenti sugli stessi;
- 
sostituzione totale o parziale di apparecchi igienici;
- 
ripristino o risanamento di vespai, intercapedini e simili;
Gli interventi di questa categoria non possono in alcun modo riguardare le opere indicate per le categorie di cui ai successivi articoli.
Art. 9 Manutenzione straordinaria
Questa categoria d'intervento comprende tutte le opere indicate al punto b) del 1° comma dell'art. 31 della L. n° 457/78 e cioè "le opere e le modifiche necessarie per rinnovare e sostituire parti anche strutturali degli edifici, nonchè per realizzare ed integrare i servizi igienico-sanitari e tecnologici, sempre che non alterino i volumi e le superfici delle singole unità immobiliari e non comportino modifiche delle destinazioni d'uso" purchè di limitata entità. 
Più specificatamente può riguardare, le opere di manutenzione ordinaria di cui all'art.8, e le seguenti altre:
- 
ripristino e consolidamento di solai, muri portanti, strutture, fondazioni;
- 
ripristino e consolidamento di tramezzi e di elementi non strutturali;
- 
creazione o chiusura di aperture interne;
- 
installazione ex-novo di servizi igienici e relativi impianti;
- 
installazioni ex-novo di impianti tecnologici in genere (impianti elettrici, di riscaldamento, di condizionamento e simili).
Gli interventi di questa categoria non possono in alcun caso riguardare le opere indicate per le categorie di cui ai successivi articoli.
Art. 10 Restauro e Risanamento conservativo
Questa categoria d'intervento comprende tutte le opere indicate al punto c) del 1° comma dell'art. 31 della L. n° 457/78 e cioè gli "interventi di restauro e di risanamento conservativo, quelli rivolti a conservare l'organismo edilizio e ad assicurare la funzionalità mediante un insieme sistematico di opere che, nel rispetto degli elementi tipologici, formali e strutturali dell'organismo stesso, ne consentono destinazioni d'uso con essi compatibili. Tali interventi comprendono il consolidamento, il ripristino e il rinnovo degli elementi costitutivi dell'edificio, l'inserimento degli elementi accessori e degli impianti richiesti dalle esigenze dell'uso, l'eliminazione degli elementi estranei all'organismo edilizio."
Gli interventi devono rispettare i valori ambientali e conservare integralmente, rendendoli pienamente leggibili, i caratteri e le tipologie delle unità edilizie, evitando di prevedere usi collettivi per spazi commisurati all'uso singolo/familiare e viceversa ed evitando inoltre destinazioni d'uso in contrasto con il tipo edilizio degli stabili da essi interessati. Il metodo da seguire dovrà ispirarsi ai criteri della Carta del restauro (Venezia, 1964) in particolare per garantire la lettura delle stratificazioni storiche senza privilegiare, a loro danno, "ripristini" di condizioni originarie. Gli interventi di restauro vanno evidenziati con opportune metodiche e tecniche, in modo da evitare possibili confusioni fra assetti e materiali originari e nuovi interventi.
Più specificatamente sono comprese fra gli interventi di questa categoria, fra l'altro, le seguenti opere:
- 
tutte le opere di cui agli artt. 8 e 9 di questa normativa;
- 
il ripristino o la sostituzione di elementi architettonici quali stipiti, architravi, coronamenti e simili;
- 
la eliminazione di superfetazioni e di sovrastrutture in marcato contrasto con la natura ed il carattere dell'unità edilizia;
- 
quanto necessario ed evidenziare "la storia edilizia" degli edifici e le sue stratificazioni.
Art. 11 Ristrutturazione edilizia
Questa categoria d'intervento comprende tutte le opere di cui agli artt.8, 9 e 10 di questa normativa purchè siano rispettati i tipi edilizi originari e le componenti architettoniche e storiche. Gli interventi possono comprendere parti strutturali, di servizio e tecnologiche di entità maggiore di quelle indicate nell'art. 9 sulla manutenzione straordinaria; essi devono comunque mantenere invariato l'ingombro planovolumetrico e l'assetto delle facciate.
Sono consentiti soppalchi che non devono avere superficie superiore al 50% di quella del  vano soppalcato e devono affacciare su di esso con un parapetto sufficientemente ampio da consentirne la piena leggibilità; tali soppalchi devono essere realizzati con tecniche e materiali che evidenzino la loro "datazione" di epoca successiva a quella della costruzione dell'edificio in cui si inseriscono e quindi, in linea di massima, con struttura metallica o lignea; devono, altresì, essere realizzati su pareti opposte a quelle  finestrate, in modo da non interferire con luce e  aria dei vani e con il sistema di aperture e cioè con le fonti di illuminazione e ventilazione naturale dei vani.
Art. 12 Ristrutturazione urbanistica
Questa categoria d'intervento comprende tutte le opere indicate al punto e) del 1° comma dell'art. 31 della L. n° 457/78 e cioè gli "interventi di ristrutturazione urbanistica, quelli rivolti a sostituire l'esistente tessuto urbanistico edilizio con altro diverso mediante un insieme sistematico di interventi edilizi anche con la modificazione del disegno dei lotti, degli isolati e della rete stradale." 
Nell'ambito del PP sono indicate le aree oggetto di questa categoria d'intervento di iniziativa pubblica  coincidenti con i PRiU di cui al primo comma dell'art.4. Per esse negli elaborati di PP sono precisati modalità, criteri ed obiettivi dei possibili interventi. 
Le aree di cui sopra sono:
	CHY
	Piazza Chiurlya - Piazza Corridoni

	CVE
	Corso Vittorio Emanuele

	FER
	Piazza del Ferrarese

	LAG
	Lungomare Imperatore Augusto

	MOL
	Molo S. Antonio

	MAR
	Teatro Margherita

	MUR
	Muraglia

	POR
	Porto Grande

	SPT
	Piazza S. Pietro

	RUG
	Piazza Ruggero il Normanno

	MAS
	Piazze Massari ed Isabella d'Aragona

	FED
	Federico di Svevia

	MER
	Piazza Mercantile

	NIC
	Cittadella Nicolaiana


Art. 13 Nuovi edifici
Nel luoghi indicati nelle tavole di Piano n° 20, 20b e 20c come "edificio crollato da ricostruire" è ammessa la costruzione di nuovi volumi edilizi che dovranno essere realizzatai ricostruendo i volumi preesistenti, con l'esclusione delle superfetazioni, previa accurata documentazione grafica e fotografica della loro consistenza e delle loro caratteristiche. Dovrà  essere mantenuto inalterato il numero dei piani, si dovrà avere cura di ripristinare la cortina edilizia di cui l'edificio crollato faceva parte e dovrà essere rispettato l'ambiente attraverso un accurato studio di ritmi e forma delle bucature, dei materiali e dei colori.
Dovranno invece essere classificate come inedificabili tutte le aree attuamente edificate su cui dovessero verificarsi dissesti statici che rendano impossibile il recupero del'edificio e conseguentemente necessaria la sua demolizione. Tutte queste aree dovranno essere recintate, a cura e spese dei proprietari, con un muro di cinta alto almeno tre metri realizzato secondo un progetto che dovrà essere approvato dalla Amministrazione Comunale. Nel caso in cui i proprietari non dovessero provvedere a realizzare tale recinzione, essa verrà realizzata dalla Amministrazione Comunale in danno dei proprietari dell'area.
Su tutte le aree di cui al comma precedente potranno però essere realizzate nuove costruzioni quando ciò dovesse risultare opportuno, a giudizio del Consiglio Comunale. Anche in questi casi dovrà essere rispettato il disposto del primo comma di questo stesso articolo.
Art. 14 Autorizzazioni e Concessioni edilizie
 Gli interventi di cui agli artt.8 e 9 sono subordinati ad Autorizzazione del Sindaco.
Gli interventi di cui agli artt. 10, 11 e 12 sono subordinati al rilascio di Concessione Edilizia comunale.
Tutti gli interventi di cui agli art. 10, 11 e 12 devono riguardare per intero una o più UMI.
All'interno di ciascuna UMI possono essere effettuate una o più categorie d'intervento; in quest'ultimo caso la presenza di interventi di cui agli artt. 10, 11 e 12 rende obbligatorio il rilascio di concessione edilizia comunale.
Art. 15 Modalità di richiesta per l'Autorizzazione relativa a Manutenzione ordinaria e straordinaria
Le richieste di autorizzazione per gli interventi di cui agli artt. 8 e 9 dovranno comprendere la seguente documentazione:
- 
titolo che attesti la proprietà dell'immobile da parte del richiedente l'autorizzazione;
-
autorizzazione del proprietario se diverso dal richiedente l'autorizzazione;
- 
stralcio planimetrico del PP con individuazione dell'intervento;
- 
copia delle planimetrie catastali con le unità immobiliari ricadenti nell'ambito della UMI;
- 
documentazione fotografica a colori dello stato interno ed esterno dei manufatti per cui è previsto l'intervento;
- 
planimetrie 1:100 dello stato di fatto;
- 
descrizione degli interventi da effettuare, loro individuazione nelle planimetrie, descrizione dei materiali da utilizzare;
- 
indicazione dei termini di inizio e fine dei lavori.
Art. 16 Modalità di richiesta per la Concessione edilizia relativa al Restauro e Risanamento conservativo
Le richieste di concessione per gli interventi di cui all'art.10 dovranno comprendere: 
a)
la documentazione dello stato di fatto costituita da:
- 
titolo che attesti la proprietà dell'immobile da parte del richiedente la concessione;
- 
copia delle planimetrie catastali con le unità immobiliari ricadenti nell'ambito dell'intervento;
- 
stralcio di mappa catastale esteso ad un intorno adeguato a valutare la contestualizzazione dell'intervento; 
- 
stralcio del PP esteso come il precedente;
- 
elaborati di rilievo e di documentazione, completi di saggi preventivi e documentativi, proporzionati alla complessità e dimensione dell'edificio e, in particolare:
*
rilievo quotato di tutti i piani, compresi i seminterrati, i sotterranei e le coperture, alla scala 1:100 o 1:50;
* 
rilievo  di tutti i prospetti interni ed esterni alla scala 1:100 o 1:50;
*
sezioni longitudinali e trasversali quotate alla scala 1:100 o 1:50;
*
elaborati di rilievo in scala maggiore per quanto necessario;
* 
documentazione fotografica o rilievo alla scala 1:100 dello stato di fatto delle cortine edilizie, in cui l'intervento si colloca, esteso ad un intorno adeguato a valutare la contestualizzazione dell'intervento;
* 
rilievo del verde, con indicazione delle essenze e relative dimensioni e di ogni elemento esterno qualificante gli spazi interni aperti (giardini pensili, muri, dislivelli, pavimentazione) alla scala 1:100;
*
descrizione analitica dei materiali costituenti le strutture verticali e orizzontali; 
*
rilievo a semplice contorno (piante, alzate e sezioni) in cui sia messa in evidenza grafica qualsiasi traccia o elemento architettonico palese o recuperato attraverso uno specifico sondaggio (compatibile con la consistenza statica dell'edificio) onde individuare, attraverso una lettura filologica i vari processi di trasformazione che l'edificio ha subito nel tempo. Scala 1:100 o 1:50;
* 
documentazione fotografica a colori dello stato di fatto dell'edificio nelle sue parti interne ed esterne nonchè dell'ambiente circostante;
* 
documentazione storica: planimetria, piante, rilievi antichi, stampe, documenti letterari, fotografie d'epoca ecc., per quanto reperibili.
b)
gli elaborati di progetto e cioè almeno:
- 
piante quotate di tutti i piani, compresi seminterrati, i sotterranei e le coperture, alla scala 1:50;
-
planimetria che comprenda gli eventuali spazi scoperti di pertinenza dell'edificio, spazi di cui dovrà essere indicata la relativa destinazione d'uso, alla scala 1:100;
- 
sezioni longitudinali e trasversali quotate con l'indicazione dei materiali alla scala 1:50;
- 
tutti i prospetti sugli spazi esterni ed interni, pubblici e privati con indicazione dei materiali e colori, alla scala 1:50;
- 
particolari costruttivi con indicazione dei relativi materiali e colori, almeno nella scala 1:20;
-
prospetto, nella scala 1:100, del tratto di cortina edilizia comprendente gli edifici oggetto dell'intervento sia nello stato di fatto che con l'aspetto che dovrebbe assumere ad intervento effettuato;
- 
relazione tecnica con le indicazioni delle operazioni di restauro che si intendono eseguire a livello di restauro: consolidamento, risanamento, destinazioni d'uso ai vari piani. La relazione deve esplicitare i criteri seguiti nell'effettuare l'analisi tipologica e quella strutturale e la compatibilità dell'intervento e della utilizzazione prevista per l'edificio con la natura dello stesso.
Art. 17 Modalità di richiesta per la Concessione edilizia relativa alla Ristrutturazione edilizia
Le richieste di concessione per gli interventi di cui all'art.11 dovranno comprendere: 
a) 
la documentazione dello stato di fatto costituita da:
- 
titolo che attesti la proprietà dell'immobile da parte del richiedente la concessione;
- 
copia  delle planimetrie catastali delle unità immobiliari ricadenti nell'ambito dell'intervento;
- 
stralcio di mappa catastale esteso ad un intorno adeguato a valutare la contestualità dell'intervento; 
- 
stralcio di P.P. esteso come in precedente;
- 
elaborati di rilievo dello stato di fatto e, in particolare:
* 
rilievo quotato  di tutti i piani, compresi i seminterrati, i sotterranei e le coperture, alla scala 1:100;
*
rilievo di tutti i prospetti interni ed esterni alla scala 1:100;
*
sezioni longitudinali e trasversali quotate alla scala 1:100;
* 
documentazione fotografica o rilievo alla scala 1:100 dello stato di fatto delle cortine edilizie, in cui l'intervento si colloca, per almeno 20 metri per ciascuna delle due direzioni e comunque interessante per intero gli organismi edilizi limitrofi anche al di là di tale misura;
* 
rilievo (nella scala 1:100 o 1:50) del verde, con indicazione delle essenze e relative dimensioni e di ogni elemento esterno qualificante gli spazi aperti (muri, dislivelli, pavimentazione);
* 
documentazione fotografica  a colori dello stato di fatto dell'edificio e dell'ambiente circostante.
b) 
gli elaborati di progetto e cioè almeno:
-
piante quotate di tutti i piani, compresi i seminterrati, i sotterranei e le coperture, alla scala 1:50;
- 
planimetria quotata degli eventuali spazi scoperti e della relativa destinazione d'uso dipertinenza dell'edificio o dell'insieme degli edifici alla scala 1:100;
- 
sezioni longitudinali e trasversali quotate con l'indicazione dei materiali alla scala 1.50;
- 
tutti i prospetti sugli spazi esterni ed interni pubblici e privati con indicazione dei materiali e dei colori alla scala 1:100;
- 
particolari costruttivi con indicazione dei materiali e dei colori alla scala 1:20;
- 
prospetto dello stesso tratto di cortina edilizia rilevato nello stato di fatto così come si presenterebbe ad intervento effettuato alla scala 1.100;
- 
relazione illustrativa delle caratteristiche dell'intervento e delle destinazioni d'uso ai vari piani.
Art. 18 Modalità di richiesta per la Concessione edilizia relativa alla Ristrutturazione urbanistica
Le richieste di concessione per gli interventi di cui all'art. 12 dovranno comprendere:
a)
documentazione dello stato di fatto costituita da:
- 
elaborati di rilievo;
- 
rilievo planimetrico catastale esteso ad un intorno adeguato a valutare la contestualizzazione dell'intervento;
- 
stralcio del P.P. esteso come il precedente;
- 
rilievo del verde con indicazione delle essenze e relative dimensioni e di ogni elemento qualificante relativo agli spazi pubblici alla scala 1:200;
- 
documentazione fotografica a colori dell'esistente.
b)
elaborati di progetto che comprendano almeno:
- 
planimetria catastale e/o aereofotogrammetrica con inserimento planovolumetrico dei nuovi edifici almeno alla scala 1:200 (stralcio esteso ad un intorno adeguato a valutare la contestualizzazione dell'intervento);
- 
planimetrie distinte delle reti dei pubblici servizi alla scala 1:200 (stralcio esteso come al punto precedente);
- 
planimetria con indicazioni dettagliate sui materiali proposti per le sistemazioni degli spazi aperti   (stralcio esteso come ai punti precedenti);
- 
piante, con le quote principali di tutti i piani, compresi i seminterrati, i sotterranei e le coperture di tutti gli edifici, alla scala 1:100;
- 
sezioni longitudinali e trasversali quotate di tutti gli edifici con l'indicazione dei materiali alla scala 1:100,
- 
tutti i prospetti sugli spazi esterni e interni pubblici e privati con indicazione dei materiali e dei colori alla scala 1.100;
-
dettagli costruttivi e particolari architettonici di tutte le parti significative con l'indicazione dei materiali, nelle scale opportune;
- 
vedute prospettiche, o fotomontaggi, o simulazioni o altri elaborati sufficienti ad esplicitare i caratteri dell'intervento ed il suo rapporto con il tessuto circostante;
- 
relazione illustrativa con specifici riferimenti agli aspetti urbanistici (mobilità e traffico, pedonalità, sistemazione e destinazioni d'uso degli spazi aperti, arredo urbano ecc.).
Art. 19 Modalità di richiesta per la Concessione edilizia relativa alle nuove costruzioni
Le richieste di concessione per gli interventi di cui all'art. 13 dovranno comprendere:
a)
documentazione dello stato di fatto costituita da:
- 
elaborati di rilievo; 
- 
rilievo planimetrico catastale (stralcio esteso ad un intorno adeguato a valutare la contestualizzazione dell'intervento);
- 
stralcio del P.P. esteso come il precedente;
- 
rilievo del verde con indicazione delle essenze e relative dimensioni e di ogni elemento qualificante relativo agli spazi pubblici alla scala 1:200;
-
documenatzione storica, grafica e fotografica, dello stato dei luoghi prima del crollo;
- 
documentazione fotografica a colori dell'esistente che, in caso di crolli parziali, deve essere tale da dimostrare la irrecuperabilità del manufatto;
b)
elaborati di progetto che comprendano almeno:
- 
planimetria catastale e/o aereofotogrammetrica con inserimento planovolumetrico dei nuovi edifici almeno alla scala 1:200 (stralcio esteso ad un intorno adeguato a valutare la contestualizzazione dell'intervento);
- 
planimetrie distinte delle reti dei pubblici servizi alla scala 1:200 (stralcio esteso come al punto precedente);
- 
planimetria con indicazioni dettagliate sui materiali proposti per le sistemazioni degli spazi aperti   (stralcio esteso come ai punti precedenti);
- 
piante, con le quote principali, di tutti i piani, compreso i seminterrati, i sotterranei e le coperture di tutti gli edifici, alla scala 1:100;
- 
sezioni longitudinali e trasversali quotate di tutti gli edifici con l'indicazione dei materiali alla scala 1:100,
- 
tutti i prospetti sugli spazi esterni e interni pubblici e privati con indicazione dei materiali e dei colori alla scala 1.100;
-
dettagli costruttivi e particolari architettonici di tutte le parti significative con l'indicazione dei materiali, nelle scale opportune;
- 
vedute prospettiche, o fotomontaggi, o simulazioni o altri elaborati sufficienti ad esplicitare i caratteri dell'intervento ed il suo rapporto con il tessuto circostante;
- 
relazione illustrativa con specifici riferimenti agli aspetti urbanistici (mobilità e traffico, pedonalità, sistemazione e destinazioni d'uso degli spazi aperti, arredo urbano ecc.).
Art. 20 Destinazioni d'uso degli immobili
Le destinazioni d'uso ammesse sono: residenze; servizi pubblici di ogni livello; edifici per il culto e le attività sociali della organizzazioni religiose; uffici privati; attività commerciali; laboratori artigianali per lavorazioni non inquinanti; ristorazione; svago e tempo libero; attività alberghiere e para-alberghiere; attività museali, espositive, culturali e dello spettacolo; attività universitarie di ricerca e didattica. 
Art. 21 Coordinamento degli interventi
Al fine di garantire il coordinamento degli interventi ed il loro organico inserimento nell'area del PP, devono essere rispettate le prescrizioni di dettaglio degli articoli che seguono.
Art. 22 Abaco delle componenti architettoniche
Tutti i particolari architettonici sono analizzati e classificati nell'"Abaco delle componenti architettoniche" (Capo 3 dell'elaborato del PP "I tipi edilizi"). Esso riguarda gli  elementi tipici costitutivi dell'ambiente urbano degni di tutela che devono essere conservati e valorizzati in qualsiasi tipo di intervento edilizio.
Le componenti architettoniche indicate nell'"Abaco" come "in contrasto con l'ambiente" sono vietate e quelle in opera dovranno essere eliminate.  
Art. 23 Paramenti murari in pietra o tufo facciavista
Ovunque presenti, i paramenti murari in pietra calcarea bianca a conci squadrati e quelli in tufo carparo o similari, apparecchiati a "facciavista", devono essere risanati e mantenuti. In particolare dovranno essere sostituiti gli elementi deteriorati con intervento a "cuci-scuci" evidenziando le parti nuove con finitura analoga ma non identica a quella preesistente. Le stilature dovranno essere realizzate con cemento bianco, evitando tassativamente il cemento scuro. Le superfici dovranno essere ripulite con tecniche adeguate ai diversi materiali curando in ogni caso di non eliminarne la patina "profonda" naturale.
Art. 24 Paramenti murari rifiniti ad intonaco
Ovunque la struttura muraria sia realizzata in pietra con elementi informi e senza tessitura a conci insufficientemente squadrati, ovvero in tufo tenero non adatto al "facciavista", deve essere ripristinato o realizzato l'intonaco di protezione e finitura. Laddove risulti possibile ed opportuno, si può ricorrere alla "scialbatura" a calce grassa direttamente su pietra o tufo. Gli intonachi devono essere in malta di calce con assoluta esclusione di quelli plastici e degli smalti.
La tinteggiatura deve essere eseguita a calce con opportuno fissaggio, o "a fresco" con colori a pastello, oppure con idropittura traspirante e idrorepellente con eventuale aggiunta di terre naturali o di colori di tipo concentrato.
Art. 25 Rivestimenti esterni delle facciate
Per il rivestimento delle facciate sono vietati materiali estranei alla tradizione locale quali marmi o graniti o altre pietre segate e/o lucidate; "scorze di pietra di Trani" o mattoncini in pietra sbozzati a scalpello; piastrelle di qualsiasi tipo; materiali plastici; smalti; mattoni di laterizio facciavista; calcestruzzo facciavista.
Art. 26 Grondaie, pluviali e doccioni
Le canalizzazioni di smaltimento delle acque meteoriche devono essere, quando non realizzate sottotraccia, a sezione circolare e, preferibilmente, in lamiera zincata verniciata in accordo cromatico con la finitura della facciata. Sono vietate le canalizzazioni in poliestere lasciate al naturale (colore rosso/arancione o grigio).
Tutte le canalizzazioni devono avere andamento il più possibile rettilineo, limitando al massimo il numero dei gomiti e dei raccordi multipli.
Art. 27 Elementi in pietra, decorativi o costruttivi, delle facciate
E' vietato smantellare,  ricoprire con intonaco, o dipingere  elementi o parti di elementi decorativi in pietra delle facciate come lesene, paraste, davanzali, stipiti, mensole, cornici, archi, decorazioni, stemmi, bassorilievi, sculture, ecc.
Tali elementi devono essere restaurati e ripuliti in modo da non alterarne la patina. Essi devono essere integrati, laddove necessario, solo con materiali identici o assimilabili a quelli utilizzati originariamente ed avvalendosi di tecniche di lavorazione che consentano la lettura del nuovo intervento.
Art. 28 Elementi costitutivi della stratificazione edilizia
Gli elementi architettonici, le tessiture murarie, le bucature chiuse e riaperte in altra forma e quant'altro costituisce testimonianza, come in un "palinsesto", della storia dei singoli edifici vanno evidenziati e resi leggibili con opportune tecniche, nelle forme specifiche di ciascun caso, al fine di conservare ed evidenziare la stratificazione edilizia e perciò la costruzione, la ricostruzione, la modificazione e la sopraelevazione delle singole unità edilizie.
Art. 29 Infissi esterni
Gli infissi esterni e le loro protezioni devono preferibilmente essere realizzati in legno mordenzato scuro o trattato con vernici ricoprenti, in gamma cromatica compresa fra l'ocra ed il marrone.
Sono comunque specificatamente vietati gli infissi in "anticorodal" con finitura dorata, argentata e simili e quelli in plastica.
Le protezioni devono essere costituite da persiane, salvo casi particolari (quali, ad esempio, le finestre monofore di età medievale che non tollerano protezioni esterne).
E' vietato realizzare protezioni a mezzo di tapparelle avvolgibili.
E' vietato installare vetri del tipo a specchio.
Art. 30 Porte e portoni di accesso
Le porte ed i portoni di accesso alle abitazioni devono essere realizzati in legno verniciato con le stesse modalità di cui all'art. 29.
Il disegno deve ispirarsi alla tradizione consolidata (tavole ammecciate affiancate, specchiature e riquadri, cornici semplici).
Possono essere adoperati materiali diversi dal legno ma alle condizioni di cui all'art. 29.
Sono comunque specificatamente vietate porte e portoni in "anticorodal" con finitura dorata, argentata o simili; le specchiature in vetro; le ferramenta di disegno non tradizionale.
Art. 31 Ringhiere, cancelli ed opere in ferro
Ovunque possibile vanno ripristinate le opere in ferro pieno, ferro battuto o ghisa superstiti. Ove necessario vanno messe in opera ringhiere, cancelli e inferriate in ferro battuto ispirate alla massima semplicità di disegno, utilizzando gli esempi compresi nell'"Abaco".
Sono vietate ringhiere, cancelli, inferriate e verande realizzate in "anticorodal" o con elementi metallici prefabbricati.
Art. 32 Elementi architettonici e decorativi in genere
Tutti gli elementi che costituiscono e completano la decorazione architettonica degli edifici, tanto all'interno quanto all'esterno (come pilastri decorati, paraste, lesene, colonne, mostre di porte, portoni e finestre, cornicioni, cancelli, inferriate, ringhiere, opere in ferro in genere, edicole, capitelli, sculture in alto e bassorilievo, stemmi, lapidi, iscrizioni, frammenti vari, statue, busti, vasi, urne, ecc....), sono parte integrante dell'edificio stesso e non possono essere in alcun modo asportati nè modificati se non in base ad adeguati studi storico filologici che evidenzino la necessità di una diversa e più adeguata collocazione.
Art. 33 Coperture
Le coperture piane praticabili dovranno essere pavimentate  con pietra locale, ovvero lastre cementizie riquadrate, ovvero materiale laterizio.
Su tali coperture sono consentiti solo torrini scale, pergole in legno o simili. I torrini scale devono essere costituiti da volumi parallelepipedi senza cornicioni e tettoie.
Sono vietate le verande chiuse, le tettoie ed i volumi tecnici per ascensori che dovranno essere del tipo a pistone.
Le coperture a falde inclinate esistenti dovranno essere restaurate, ovunque possibile, con il recupero dei materiali antichi oppure ricostruite senza alterare la geometria originaria ricorrendo a tegole a canale ("coppi") oppure a tegole in cotto di tipo "olandese", "portoghese" o "toscano" di colore rosso o ocra con tassativa esclusione delle tegole alla "marsigliese".
Sono vietate falde in materiale traslucido e lastre ondulate in ferro, cemento o lamiera e simili.
Art. 34 Solai, volte e archi
I solai in legno esistenti  devono essere recuperati. Laddove ciò risultasse impossibile o inopportuno dal punto di vista statico, i solai in legno degli edifici vincolati devono essere comunque conservati, seppure privati di funzione statica, mentre quelli di edifici non vincolati possono essere sostituiti con solai di altro tipo, preferibilmente in legno, eventualmente del tipo lamellare.
Le volte e gli archi sia interni che esterni esistenti devono essere recuperati e risanati. L'eliminazione di tali strutture è ammessa solo nei casi in cui il tipo edilizio venga rispettato o si tratti di ovviare a manomissioni e stravolgimenti. Le eliminazioni di solai, archi e volte devono essere adeguatamente motivate e documentate e assentite dall'autorità comunale solo dopo soppralluoghi.
E' fatto divieto di chiudere gli esistenti passaggi coperti. 
Art. 35 Scale e collegamenti verticali
Le scale in pietra e/o in muratura, ovunque esistenti, devono essere risanate e recuperate. 
Le scale in legno, di comunicazione interna, ad inclinazione molto accentuata possono essere sostituite con un diverso tipo di collegamento verticale. La collocazione delle nuove scale o di eventuali ascensori deve essere fatta in parti dell'edificio adatte all'inserimento, evitando di alterare gravemente il tipo edilizio ed, in particolare, costruendo torrini scala poco visibili dagli spazi pubblici antistanti l'unità edilizia.
L'installazione di ascensori è consentita purchè essi comportino come unico volume tecnico quello necessario per l'extracorsa.
Art. 36 Accessi ed affacci su spazi pubblici di negozi, locali pubblici, laboratori artigiani e simili.
Gli accessi e affacci su spazi pubblici di abitazioni, negozi, locali pubblici, laboratori artigiani e simili, costituiti da ingressi, vetrine e mostre, devono essere realizzati nel rispetto del tipo edilizio in cui sono inseriti e secondo le modalità prescritte dagli articoli 29, 30 e 31. E' vietata la sovrapposizione di tali strutture alle murature ed alle bucature presenti, ed alle cornici ed alle mostre in  pietra, così come l'uso di materiali non tradizionali quali l'"anticorodal", le plastiche, i composti sintetici e simili.
E', altresì, vietato l'impiego di coperture o pensiline e, in generale, di qualsiasi elemento sporgente rispetto all'assetto della facciata.
Nell'allestimento delle strutture succitate sono vietati i colori troppo vivaci e discordanti e l'uso esteso di  luci al neon.
Art. 37 Insegne e pubblicità
E' vietato l'uso di insegne o tabelloni pubblicitari in "plexiglas" o altro materiale trasparente illuminato dal retro e quello di insegne al neon.
Sono consentiti cartelli, insegne o elementi pubblicitari in ferro verniciato nero e/o legno, se interni al perimetro dell'apertura di ingressi ed affacci. Questi elementi potranno anche essere posti a bandiera purchè contenuti in un quadrato con il lato di cm. 100; potranno anche essere illuminati dall'esterno ma solo con apparecchi che non provochino un negativo impatto ambientale.
Art. 38 Tabelloni di segnalazione degli interventi edilizi
Gli interventi di cui agli articoli dal 9 al 13 di questa normativa devono essere segnalati da un tabellone di adeguate dimensioni, protetto dagli agenti atmosferici ed esposto in posizione tale da poter essere agevolmente letto dallo spazio pubblico antistante l'edificio su cui si interviene. Il tabellone deve contenere i seguenti dati:
- 
classificazione dell'intervento ai sensi della presente normativa;
- 
descrizione sintetica delle caratteristiche essenziali dell'intervento (elenco delle opere da eseguire sulle facciate ed all'interno e quindi: tinteggiature, restauro degli elementi architettonici, consolidamento strutturale, sostituzione dei solai, e così via)
- 
progettista;
- 
direttore dei lavori;
- 
impresa incaricata della esecuzione dei lavori;
- 
proprietari;
- 
estremi, numero e data del rilascio della Autorizzazione o della Concessione;
- 
estremi, numero e data del rilascio di eventuali altre autorizzazioni.
Per gli interventi di maggiore importanza, può essere inoltre prescritta (su suggerimento dell'Ufficio Tecnico del Comune o della Commissione Edilizia per la Città Vecchia) la esposizione di grafici illustranti l'intervento programmato. Tali grafici devono risultare facilmente comprensibili da parte dei cittadini ed essere esposti, all'esterno del cantiere, in modo da consentirne una agevole lettura. Anche tali grafici devono essere adeguatamente protetti dalla intemperie.
Art. 39 Targa di segnalazione degli edifici vincolati
Tutti gli edifici vincolati ai sensi della L.1089/39 dovranno essere segnalati da una targa che riporti gli elementi essenziali del vincolo, come da prototipo definito dall'autorità comunale. La targa dovrà essere di materiale tradizionale (pietra, marmo o bronzo) e di dimensioni tali da essere contenuta in un quadrato di cm. 50x50. 
Art. 40 Urbanizzazioni primarie: reti di distribuzione e smaltimento
Le reti di distribuzione e smaltimento devono essere tali da evitare un impatto negativo con l'ambiente urbano e quindi devono essere poste, ovunque possibile, sotto traccia. Ciascun Ente ad esse preposto deve redigere un piano di intervento globale, dettagliato in ogni particolare tecnico, che possa trovare attuazione per fasi. Ogni nuovo intervento deve essere coerente con questo piano.
Art. 41 Rete di adduzione dell'energia elettrica
I cavi principali devono  trovare sistemazione in cunicolo, mentre le adduzioni ai fabbricati devono essere sottotraccia o sistemate in apposite canalette. Gli innesti, le cassette, e le centraline devono essere realizzati secondo un progetto di unificazione e di controllo dell'aspetto estetico, in modo da minimizzare l'impatto con l'ambiente urbano.
Art. 42 Rete distribuzione dell'acqua potabile
Le fontanelle pubbliche devono essere ripristinate e mantenute in efficienza.
La rete principale deve essere realizzata in cunicolo mentre le adduzioni ai singoli fabbricati devono essere sottotraccia.
Art. 43 Rete fognante
Le adduzioni dai fabbricati alla rete di fogna nera devono essere poste sottotraccia a cura dei proprietari dei singoli  edifici..
Art. 44 Rete di distribuzione del gas metano
La rete principale di distribuzione del gas metano va realizzata in cunicolo.
Tutte le adduzioni ai fabbricati, nei tratti verticali, pur nel rispetto della normativa  specifica, devono essere installate arrecando il minor danno visivo ai paramenti murari, utilizzando ovunque possibile gli incassi e le parti concave delle facciate.Deve essere evitato il passaggio di tubazioni davanti a cornici, cornicioni, lesene, paraste, capitelli, colonne e, in generale, davanti ad ogni elemento decorativo significativo.
Art. 45 Rete telefonica
La rete telefonica principale e quella secondaria dovranno essere sistemate sottotraccia.
Art. 46 Rete televisiva
Sino alla realizzazione dei collegamenti via cavo si dovranno realizzare, ovunque possibile, impianti televisivi centralizzati con antenna unica e con la relativa rete di utenza installata sotto traccia.
Art. 47 Pavimentazioni stradali e di spazi pubblici
Ogni intervento sulle pavimentazioni degli spazi pubblici, ed in particolare quelli collegati con la sistemazione delle urbanizzazioni primarie a rete, deve essere finalizzato al raggiungimento dell'obiettivo di ripristinare e restaurare nell'intera Città Vecchia la pavimentazione in basole di pietra calcarea o basaltica secondo le prescrizioni del PP. Laddove necessario, il rilascio delle concessioni edilizie deve essere subordinato al ripristino della pavimentazionie esterna di pertinenza delle unità immobiliari dei richiedenti le concessioni.
Art. 48 Pubblica illuminazione
Tipo e dislocazione dei corpi illuminanti costituenti  la rete della pubblica illuminazione devono essere coerenti con l'ambiente e quindi devono avere le caratteristiche dei modelli indicati dal PP.
In linea generale devono essere usati apparecchi illuminanti sporgenti a braccio dai muri e deve essere curata l'illuminazione  dei monumenti, delle architetture più importanti e degli spazi pubblici quali piazze, larghi, corti, voltoni pubblici, edicole.
Le lampade dovranno essere ad incadescenza o a vapori di sodio con reattori e, comunque, a luce calda.
Quando casi specifici con problematiche particolari dovessero richiedere il ricorso ad altro tipo di apparecchi dovrà essere redatto un piano di dettaglio che motivi la scelta alternativa.
Art. 49 Dissuasori di sosta e di traffico
I dissuasori eventualmente posti in opera per delimitare gli spazi pedonali dovranno essere costituiti da semisfere in pietra o colonnine in ghisa, eventualmente collegate da catene, con le caratteristiche indicate dal PP.
Art. 50 Targhe toponomastiche
Le targhe toponomastiche dovranno essere unificate nel disegno, nei materiali e nei caratteri e dovranno avere le caratteristiche indicate dal PP che indica anche dimensioni diverse fra cui scegliere in funzione delle dimensioni del sito in cui dovranno essere installate. 
Art. 51 Numeri civici
I numeri civici ed i loro supporti dovranno essere unificati nel disegno, nei materiali e nei caratteri e dovranno avere le caratteristiche indicate dal PP.
Art. 52 Edifici in contrasto con l'ambiente
Gli edifici pubblici e privati in contrasto con l'ambiente per finiture esterne e quelli che non presentano le necessarie condizioni di decoro devono essere adeguati alle prescrizioni del PP in caso di richiesta di concessione edilizia per opere inerenti l'intero fabbricato o parti condominiali. La concessione edilizia non dovrà essere rilasciata se tali lavori di adeguamento non dovessero essere compresi fra quelli previsti.
E' comunque facoltà dell'Amministrazione Comunale, sentite le competenti commissioni, imporre l'esecuzione dei lavori necessari all'eliminazione degli elementi in contrasto con le norme e con l'ambiente e di quelli utili a ripristinarne il decoro anche nei casi in cui i proprietari degli edifici intendano effettuare lavori di altra natura.
Nei casi in cui dovesse essere richiesta la concessione edilizia per eseguire interventi su edifici pubblici e privati in contrasto con l'ambiente per eccesso di altezza rispetto al tessuto storico, per caratteristiche tipologiche e architettoniche, a causa di diradiamenti o per altre ragioni, ma comunque nei casi in cui la situazione di contrasto con l'ambiente non sia imputabile ad operazioni abusive o illeggittime, l'Amministrazione Comunale, stante il preminente interesse pubblico, valuterà l'opportunità di richiedere la eliminazione degli elementi in contrasto, se del caso anche facendo ricorso a risorse proprie.
Art.53 Applicabilità del Regolamento Edilizio e del Regolamento d'Igiene
Negli edifici della Città Vecchia di Bari edificati prima del 1° gennaio 1945 è ammessa l'utilizzazione residenziale del piano terra e dei livelli superiori anche in carenza del rispetto del Regolamento Edilizio e del Regolamento d'Igiene del Comune di Bari a condizione che vengano adottati accorgimenti e norme atte a garantire che tale utilizzazione non sia di nocumento alla salute di chi dovesse abitare dette superfici.
L'abitabilità potrà perciò essere concessa a condizione che:
-
per i vani abitabili di dimensioni inferiori ai minimi previsti dai citati Regolamenti siano adottati accorgimenti che ne garantiscano una sufficiente aerazione; dovranno perciò essere realizzati impianti di aereazione a tiraggio naturale o forzata o pareti o infissi che consentano un sistematico ricambio d'aria con vani adiacenti e simili;
-
i vani abitabili abbiano altezza utile di almeno m. 2,20;
-
i soppalchi abitabili abbiano altezza utile di almeno m. 2,00;
-
i vani abitabili possono affacciare su strade o su oiazze o su cortili o su spazi interni all'edificio che abbiano superficie almeno pari allo 0,5 dei valori minimi indicati per le chiostrine dal Regolmanento Edilizio; 
-
i WC siano aereati da finestre, aperte verso strade, cortili, cortili secondari, chiostrine o cavedi, che abbiano una superficie lorda minima di mq. 0,25 o attraverso impianti di ventilazione forzata.
Per ciò che concerne, invece, le utilizzazioni non residenziali il Regolamento Edilizio ed il Regolamento di Igiene del Comune di Bari dovranno essere applicati con le seguenti variazioni:
-
i vani abitabili dovranno avere altezza utile di almeno m. 2,40;
-
i soppalchi abitabili dovranno avere altezza utile di almeno m. 2,20;
-
le superfici minime di cortili, cortili secondari, chiostrine e cavedi saranno pari allo 0,5 del valore per tali spazi indicato dal Regolmanento Edilizio; 
-
i WC dovranno essere aereati da finestre, aperte su strade, cortili, cortili secondari, chiostrine  o cavedi, con superficie lorda minima di mq. 0,25 o con impianti di ventilazione forzata.
Art. 54 Norme finali e transitorie
Le presenti NTA sostituiscono le prescrizioni dell'art.45. "Centro Storico - A/1" delle Norme di attuazione della "Variante generale al PRG" del Comune di Bari approvate con D.P.R.G. n.1475 del 8/07/1976. 
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